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Carissimi amici, soci, dona-
tori, simpatizzanti e volon-
tari dell’Associazione Insie-
me per l’Africa, negli anni 
2020 e 2021 a causa della 
pandemia non abbiamo 
potuto incontrarci per la 
consueta festa e pranzo di 
solidarietà per e con l’Afri-
ca. Quest’anno ripartiamo 
con questa bella festa che 
in tutti questi anni ha visto 
la partecipazione di molte 
persone arrivate da diverse locali-
tà d’Italia e dall’estero. Per motivi 
logistici ed organizzativi, l’edizione 

2022 verrà effettuata in un altro 
luogo rispetto al nostro tradizio-
nale incontro a Gainiga di Ceggia. 

Ci incontreremo domenica 
25 settembre, presso l’A-
griturismo Prà D’arca di 
Ceggia per stare insieme e 
condividere con voi le atti-
vità dell’associazione che 
in questi anni non si sono 
mai fermate sia in Africa 
che in Italia. 
La vostra presenza ci spro-
nerà a fare di più e meglio 
il nostro impegno di vo-

lontari. Cordialmente. 
Il presidente   
Fiorenzo Giacomel                                     

Volontari del pranzo di solidarietà degli scorsi anni 

DOMENICA  25 SETTEMBRE 2022 
Presso l’agriturismo Prà d’Arca in via Cal Torta n. 28  Ceggia (Ve) 

 

PROGRAMMA: 

Ore 10,00: Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga. 

Ore 11,30: Accoglienza dei parte-
cipanti e visita stand. 

Ore 12,30: Pranzo a base di piatti 
tradizionali (adulti 25 € – 

bambini oltre 7 anni 12 €) 
 

Per motivi organizzativi vi chiediamo di  

prenotare il pranzo possibilmente entro  

giovedì 22 settembre telefonando a:  

Ornella 3479750795,  Giorgio 3479345385,  

Fabio 3403001369, Michele 3288821144, 

Franca 3475461383. 

(come arrivare all’agriturismo Prà d’Arca)  
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Notizie sanitarie dalla Guinea Bissau 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pur non riuscendo a raggiungere 
Caboxangue in questi anni a causa 
della pandemia mondiale, siamo 
comunque riusciti a mantenere i 
contatti e sappiamo che il mate-
riale sanitario arrivato tramite l’ul-
timo container, è già stato utilizza-
to da parte del personale infer-
mieristico del dispensario. 
E’ volontà dell’Associazione conti-
nuare a sostenere le attività del 
dispensario, inviando dall’Italia il 
materiale che viene richiesto. 
Inoltre, quando la situazione pan-
demica lo permetterà, alcuni vo-
lontari ripartiranno per la Guinea 
Bissau con l’obiettivo di riconsoli-
dare i rapporti con la popolazione 
di Caboxangue che proprio la pan-

demia Covid-19, ha ridotto. La 
presenza del nostro personale nel 
villaggio permetterà di indirizzare 
in maniera proficua gli sforzi 
dell’Associazione, inviando il ma-
teriale più idoneo possibile. 
In Guinea Bissau, in base ai dati 
dell’organizzazione mondiale della 
sanità, dal 03/01/2020 al 
09/08/2022 ci sono stati 8452 casi 
di Covid-19 con 174 decessi. Al 
10/07/2022 sono state sommini-
strate 573.125 dosi di vaccino e 
342.389 persone con il ciclo com-
pleto di vaccinazione pari al 
17.40% della popolazione compo-
sta da 2.065.685 persone, ed ese-
guiti 145.231 test per la ricerca 
del virus. 

A fronte della situazione pandemi-
ca il governo della Guinea Bissau 
ha fatto obbligo a tutti i viaggiatori 
in entrata ad avere un test mole-
colare PCR negativo effettuato 
non più di 72 ore prima dell’arri-
vo. 
Per utilizzare i mezzi pubblici è 
necessario esibire il certificato di 
vaccinazione almeno con una pri-
ma dose e utilizzare la mascherina 
in pubblico. Dal giugno 2022, non 
è più richiesto il Green Pass né 
altra certificazione equivalente 
per l’ingresso/rientro in Italia 
dall’estero.  
Gabriele Franzin 

L’anno scolastico della scuola 
Sambù si è concluso con un bilan-
cio complessivo molto positivo. 
Gli esami di fine anno hanno dato 
buoni risultati e proprio 
per questo Padre Arlindo 
della missione di Caboxan-
gue ha chiesto di poter 
parlare direttamente con il 
delegato del Ministro Re-
gionale per l’educazione, 
per promuovere la scuola 
con l’inserimento della 
settima classe, cosi da per-
mettere l’accesso diretto 
alla scuola superiore. Il 
Ministro ha dato così via libera 

alla settima classe a partire da 
settembre prossimo. A tal propo-
sito sono già aperte le nuove 
iscrizioni per le matricole. Per ele-

vare ulteriormente la qualità del-

la scuola si sta pensando a istitui-
re un concorso pubblico per i 
nuovi insegnanti che arriveranno 
a Caboxangue.  Attualmente la 

qualità dell’insegnamento è 
molto buona ed è ricono-
sciuto dallo Stato il suo li-
vello di formazione. Duran-
te questo periodo di vacan-
ze scolastiche Caboxangue 
deve fare i conti anche con 
le forti piogge che si ab-
battono sul villaggio. È pro-
prio in questo momento 
che le donne devono lascia-
re il lavoro negli orti per 

andare a lavorare nelle risaie, una 
delle principali fonti di sostenta-
mento della popolazione. A  otto-
bre con l’inizio della stagione sec-
ca gli orti riprenderanno vita. Il 
pozzo dotato di pompa elettrica e 
pannelli fotovoltaici, da noi co-
struito proprio a ridosso dell’orto 
sociale  facilita questo duro e fati-
coso lavoro delle donne.  
Vera Pavan 

Ultime notizie da Caboxangue 

A N N U A L  M EE T IN G 2 0 2 2  
U D I E N Z A  S P E C I A LE  

DI PAPA FRANCESCO 
A MEDICI CON L’AFRICA CUAMM 

———————— 
19 NOVEMBRE 2022 

ROMA, CITTÀ DEL VATICANO 
 

TI ASPETTIAMO 

Gli insegnanti della scuola Sambù 
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 Abbiamo ricevuto dal nostro 
amico Piergiorgio Da Rold dell'As-
sociazione Gruppi " Insieme si 
Può" di Belluno una richiesta di 
aiuto che il Consiglio Associativo 
di Insieme per l’Africa, ha deciso 
di sostenere fin da subito, data la 
gravità della situazione, purtrop-
po non raccontata dai media, co-
me spesso succede. “Insieme si 
può” è presente in varie parti 

dell'Africa e in Karamoja 
(Uganda) da molti anni ed è 
un’associazione con cui collabo-
riamo da diversi anni. 
E’ anche per questi motivi che il 
Consiglio non ha avuto dubbi su 
cosa fare, non appena ha visto 
ciò che Piergiorgio ci ha inviato e 
che potete leggere di seguito. 
Per tale motivo la nostra associa-
zione ha deciso di inviare un aiu-

to economico per far fronte alla 
grave carestia e alla fame che si è 
abbattuta in Karamoja in questi 
mesi a causa dell’aumento dei 
prezzi. Dobbiamo cercare, nel 
nostro piccolo, di aiutare a garan-
tire cibo e latte che “Insieme si 
può” si è promessa di garantire 
sul territorio.  
Luigi Bincoletto 
 

Sos fame in Karamoja (Uganda) 

A metà luglio le notizie provenienti dal Karamoja 

(nord est dell’Uganda) parlano di centinaia di morti 

per fame tra bambini e anziani. Considerando : 

1) l’Uganda dipende dalla Russia-Ucraina per il 40% 

del suo fabbisogno di grano; 2) 

a seguito della guerra si sono 

drasticamente ridotti gli aiuti 

umanitari internazionali; 3) 

una persistente siccità sta cau-

sando la perdita dei raccolti e 

la moria di animali; 4) i prezzi 

alimentari e dei trasporti stan-

no subendo una crescita inar-

restabile; 5) dopo oltre 10 anni 

di tranquillità sono riprese con 

grande violenza le razzie di ani-

mali; la situazione generale sta 

diventando via via sempre più 

drammatica. Alcuni dati: il 

prezzo del mais che a ottobre 

era di 1.000 UGX/kg (Scellini 

ugandesi al Kg) era salito a 

1.350 UGX/kg a marzo per rag-

giungere i 2.500 UGX/kg a lu-

glio. Per la fascia più povera della popolazione, 

quella che spesso non dispone neppure di 4.000 

UGX al giorno (pari a circa 1€) sta diventando quin-

di difficile, se non impossibile, accedere a una ali-

mentazione sufficiente. La crisi della moneta ugan-

dese (il cambio €=UGX è passato da 1€= 4.200 UGX 

di ottobre ai 3.900 di marzo e ai 3.800 di luglio) sta 

comportando un grosso problema anche per 

“Insieme si può..." che a gennaio si era prefissata di 

garantire un pasto giornaliero a 3.600 studenti di 26 

scuole, di fornire 44 tonnellate di viveri (mais, fagio-

li, riso, olio, sale...) e 45.000 tazze di latte a ospeda-

li, orfanotrofi e centri per bambini sieropositivi e 

con disabilità della zona. Combinando l’amento dei 

prezzi e la variazione dei cambi, 

a ottobre 2021 acquistare 1.000 

kg di mais costava 2.440 €, a 

marzo 3.460 € e a luglio 6.500 €. 

Per garantire il cibo e il latte 

promessi a inizio anno sarà 

quindi necessario aggiungere 

almeno 30.000 € ai 120.000 pre-

ventivati. Inoltre per fronteggia-

re la crisi attuale pensiamo sia 

indispensabile stanziare almeno 

altri 30.000 €. Questo richiede 

davvero uno sforzo straordina-

rio per il quale ci rivolgiamo a 

tutti. Anche una piccola donazio-

ne diventa vitale, così come è 

importante che ognuno di voi si 

faccia portavoce presso amici, 

parenti e conoscenti di questa 

situazione tragica.  
 

Per donazioni: Associazione Gruppi 

“Insieme si puo” onlus Piazzetta Bivio, 4 

32014 Ponte n. Alpi (BL) Cortina Banca:  

IT 23 A 08511 61240 00000 0023078  

Bollettino postale: 13737325  

Causale: Erogazione liberale Fame in Kara-

moja 
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Puoi diventare socio: 
 partecipando all’Assemblea dove potrai tesserarti,  
 versando la quota annuale di euro 10,00 sul conto cor-

rente postale n. 49627565,  
- o un bonifico bancario: Iban 

IT10 K089 0436 0400 5400 0296 486 

della Banca Prealpi San Biagio Filiale di Ceggia  

Invia il tutto a: Associazione Insieme per l’Africa On-
lus - Piazza S. Cuore di Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con precisione i tuoi dati 
(cognome, nome, indirizzo completo con numero civico e 
cap) e riceverai la tessera direttamente a casa assieme al 
nostro giornalino. Se ti è possibile, indica il tuo numero di 
telefono ed un eventuale indirizzo e-mail!  
 

PER INFORMAZIONI 
Consulta il sito www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo  
info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 

Come diventare socio e/o sostenere l’Associazione: 

AVVISO: Il tesseramento  2022 è ancora aperto e durante la  

festa del 25 settembre puoi tesserarti. Diventa socio!! 
 

Sono sempre più numerosi i soci e i simpatizzanti della nostra associazione che effettuano delle donazioni, o che versa-
no degli importi come erogazione liberale. 
In questo giornalino trovate un bollettino postale e in esso sono indicate più causali, tra le quali scegliere quella o 
quelle che interessano: il tesseramento annuo, una donazione, una erogazione liberale ecc., o pure più voci. Grazie.  

Il nostro impegno è importante 

Sono passati ormai due anni dall’ultimo viaggio dei 
volontari in Africa. 
A causa del Covid, per ovvie ragioni, abbiamo dovu-
to sospendere le attività svolte nella scuola e nel 

villaggio di Caboxangue da parte dei ns. volontari. 
Anche le attività della nostra Associazione sono an-
date a rilento a causa della pandemia. Ma non ab-

biamo mai smesso di collaborare con la scuola in-
viando i nostri contributi e monitorando a distanza 
il buon funzionamento. 
In questi due anni abbiamo instaurato comunicazio-
ni settimanali, per assicurarci che i nostri progetti 
continuassero, ma soprattutto per far sentire la no-
stra vicinanza e il nostro impegno nei loro confronti. 
Oggi, passata la fase acuta della pandemia, altre 
nubi sembrano affacciarsi all’orizzonte. La guerra in 
Ucraina sicuramente porterà gravi conseguenze ali-
mentari a un paese che già ne soffre come l’Africa. 
Per questo la nostra Associazione, dal direttivo, dai 
volontari, agli iscritti tutti, dobbiamo cercare di rav-
vivare il nostro impegno. Lo dobbiamo a loro, e a 
quanti hanno sempre creduto in questo progetto.  
Thomas Bragato 

Da giovedì 20 a domenica 23 ottobre prossimi si svolgerà la consueta raccolta del ferro e dei 

metalli non ferrosi a Ceggia e Gainiga.  

Questa iniziativa è estremamente importante sia per le nostre entrate economiche a soste-

gno delle nostre iniziative in Africa, sia per il riflesso ecologico e sociale per i cittadini.  

Grazie alle famiglie e alle ditte che doneranno questo bene ritenuto spesso inutile ma che si 

trasforma in un bene prezioso e in uno strumento di solidarietà.  

Fabio Vidali 

La raccolta del ferro e dei metalli non ferrosi 

La strada per Caboxangue da poco sistemata  


